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PAC 
 
PROROGA PRESENTAZIONE PAC AL 31/07/2024 E MODIFICHE 
Con apposito Decreto attuativo, è stata confermata la proroga della scadenza per la 
presentazione delle domande per l’anno 2024 al prossimo 31 luglio 2024. Inoltre sono state 
predisposte alcune modifiche sottoriportate.   
 
Bcaa 6 – copertura del suolo nei periodi sensibili 
La Bcaa 6 sarà denominata “Copertura minima del suolo per evitare di lasciare nudo il suolo 
nei periodi più sensibili, quale determinata dagli Stati membri”. Il D.M. affida alle Regioni le 
deroghe ai beneficiari o zone colpite dalle condizioni meteorologiche. 
 
Bcaa 7 – rotazione delle colture 
I beneficiari hanno l’obbligo di adottare una tra le due seguenti pratiche: 
- effettuare una rotazione che consista in un cambio di coltura a livello di parcella; 
- prevedere una diversificazione colturale (come nel vecchio greening) 
Per chi applica ECO-4 è obbligatorio applicare la rotazione.  
 
Bcaa 8 – aree ed elementi non produttivi 
Eliminazione dell'obbligo di destinare una percentuale minima dei seminativi a superfici 
(terreni lasciati a riposo) o elementi non produttivi (siepi, alberi, ...). 
Mantenimento della protezione degli elementi caratteristici del paesaggio esistenti e divieto 
di potatura nel periodo di riproduzione degli uccelli. 
 
Ecoschema 5 diviso in due livelli 
- Livello 1: destinazione del 4% dei seminativi a superfici improduttive, compresi i terreni 
lasciati a riposo e/o elementi caratteristici del paesaggio creati ex novo (Impegno a Bcaa 8 
con l’aggiunta che gli elementi non produttivi possono essere creati ex nuovo, dal 2025);  
- Livello 2: mantenimento di una copertura dedicata con piante di interesse apistico 
(nettarifere e pollinifere) a perdere, spontanee o seminate, nelle superfici con colture 
arboree o a seminativo (attuale ecoschema 5). La novità sul Livello 2 è che dall’anno di 
domanda 2025, la semente utilizzata per ottemperare agli impegni del livello 2 deve essere 
certificata. 
I pagamenti dei due livelli sono cumulabili. Solo il Livello 2 è cumulabile con ECO-4.  
 
Reg. (Ue) 2021/2016 
Esenzione per i piccoli agricoltori (non più di 10 ettari di superfici agricola) dai controlli di 
condizionalità e dalle sanzioni. 
Esenzione dai controlli della condizionalità e dalle sanzioni per i beneficiari, fino a 10 ettari, 
che ricevono pagamenti per superficie nell'ambito dell’attuale politica di sviluppo rurale 
2023/2027 o di un programma di sviluppo rurale delle precedenti programmazioni. 
 
Deroghe e modifiche generali al Psp 
Esenzioni specifiche dalle norme 5, 6, 7 e 9 delle buone condizioni agronomiche e 
ambientali (Bcaa), ad esempio a causa di situazioni agronomiche particolari per determinate 



colture in tipi di suolo e condizioni pedoclimatiche specifici o a causa di danni ai prati 
permanenti, dovuti ad esempio a predatori o specie invasive. 
Deroghe temporanee alle norme di condizionalità limitate e specifiche per agli agricoltori o 
zone colpiti dalle condizioni meteorologiche. 
 
Nuove Colture da Rinnovo per ECO-4 
Sono aggiunte alcune colture da rinnovo all’Allegato VIII del D.M. 23.12.2022: 
broccoletto o cime di rapa (Brassica rapa subssilvestris); cavolo, cavolo verza, cavolo 
broccolo, cavolo nero, cavolfiore (Brassica oleracea); cavolo rapa, cavolo cinese (Brassica 
rapa); cavolo abissino (Brassica carinata); mizuna (Brassica rapa nipposinica); agretto 
(Soda inermis); lattuga lattughino (Lactuca sativa); cicoria (Cichorium intybus); spinacio 
(Spinacia oleracea); indivia o scarola (Cichorium endivia); rucola (Eruca vesicaria); sedano, 
sedano rapa (Apium graveolens);finocchio (Foeniculum vulgare); ravanello (Raphanus 
raphanistrum subs. sativus); zucca (Cucurbita maxima); zucchino (Cucurbita pepo); cetriolo 
(Cucumis sativus); prezzemolo (Petroselinum crispum); basilico (Ocimum basilicum); 
crescione dei giardini o crescione inglese (Lepidium sativum); coriandolo (Coriandrum 
sativum); aneto (Anethum spp.); senape (Sinapis spp.); senape nera (Brassica nigra); 
senape bruna (Brassica juncea); cartamo (Carthamus tinctorius); quinoa (Chenopodium 
quinoa); porro, aglio, aglione, cipolletta d’inverno o bunching onion, scalogno, cipolla anche 
di tipo lungo (Echalion), erba cipollina (Allium spp.) bietola compresa la cheltenham beet, 
bietola da costa, barbabietola compresa la rapa rossa (Beta vulgaris). 
 
Gli uffici rimangono a disposizione per ulteriori chiarimenti. 
 
 

APICOLTURA 
 
PROGRAMMA NAZIONALE QUINQUENNALE PER GLI AIUTI ALL’APICOLTURA – 
PUBBLICATI GLI IMPORTI DAL MASAF  
È stato pubblicato sul sito del MASAF il D.M n. 0268392 del 14 giugno u.s. avente ad oggetto 
la ripartizione dei finanziamenti del Programma nazionale quinquennale per il 
miglioramento della produzione e commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura – 
campagna apistica 2026.  
L’importo complessivo per la campagna 2026 è pari a 17.221.790,00€ di cui 5.166.537,00 
a carico del FEAGA ed € 12.055.253,00 a carico del Fondo di rotazione.  
La ripartizione del finanziamento per la campagna 2026 è riportata nell’allegato I del 
decreto.  
Gli uffici rimangono a disposizione per ulteriori chiarimenti. 

 
 

ISMEA  
 
GARANZIA U35: NUOVA SCADENZA  
Con decisione C (2024) 3889 final del 7 giugno 2024, la Commissione europea ha 
autorizzato la proroga della durata del regime di aiuti SA.103166 relativo alle Garanzie U35. 
La proroga riguarderà esclusivamente le attività che rientrano nel settore della produzione 
primaria di prodotti agricoli nonché nei settori della pesca e dell'acquacoltura. In relazione a 
ciò si fa presente che le domande di Garanzia U35 potranno essere inoltrate, per il tramite 
dei soggetti finanziatori, attraverso il portale dedicato fino al giorno venerdì 6 dicembre 
2024.   Resta, infine, confermata al 30 giugno 2024 la scadenza finale per la concessione 



degli aiuti relativi alle domande già presentate in relazione al regime di aiuti SA.108084 
(Garanzia GR8).  
 

EPACA 
 
IL 16 LUGLIO 2024 SCADE LA PRIMA RATA DEI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI CD/IAP 
ANNO 2024 
I coltivatori diretti e imprenditori agricoli iscritti alla previdenza agricola hanno l’obbligo del 
pagamento dei contributi in quattro rate con scadenze: 

 1 rata: 16 luglio 2024; 
 2 rata: 16 settembre 2024; 
 3 rata: 18 novembre 2024; 
 4 rata: 16 gennaio 2025.  

Si raccomanda a tutti di utilizzare il servizio di pagamento telematico, onde evitare 
ritardi nei pagamenti che possono comportare svariate problematiche in relazione alle 
prestazioni pensionistiche (circolare INPS 110/2022), il pagamento di sanzioni per ritardato 
pagamento, la mancata concessione di bonus e/o contributi, il mancato rilascio della 
regolarità contributiva. 
Gli uffici Coldiretti e Epaca della provincia sono a disposizione per informazioni. 
 
 

FRUTTICOLTURA  
 

DEFINITE DA AGEA LE SCADENZE PER I CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI PER LA 
FRUTTA IN GUSCIO 
Agea ha pubblicato le istruzioni operative relative agli aiuti per la realizzazione di nuovi 
impianti e reimpianti per la frutta in guscio, compresi gli interventi di manutenzione 
straordinaria dei castagneti tradizionali da frutto e compresa la trasformazione dei boschi 
cedui castanili in castagneti da frutto; per l’introduzione o l’ammodernamento degli impianti 
irrigui e l’introduzione di innovazioni finalizzate alla difesa fitoiatrica delle superfici. La 
presentazione della manifestazione di interesse per ottenere i contributi previsti dal decreto 
del Ministero dell’Agricoltura e della Sovranità alimentare di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (Definizione dei criteri e delle modalità di riparto delle risorse 
disponibili sul “Fondo per la tutela e il rilancio delle filiere apistica, brassicola, della canapa 
e della frutta in guscio”) può essere inviata dal 3 settembre e fino al 2 ottobre 2024, mentre 
entro il 31 ottobre si dovrà comunicare l’accettazione o la rinuncia al contributo. Le modalità 
operative sono state trasmesse dal CAA. 
Gli uffici rimangono a disposizione per ulteriori chiarimenti. 
 
 

FORMAZIONE 
 
DA SETTEMBRE: DISPONIBILE IL CORSO BASE PER OPERATORE AGRITURISTICO  
Sarà disponibile online da fine settembre il corso base di 50 ore per diventare operatore 
agrituristico, rivolto ad imprenditori agricoli, partecipi familiari, coadiuvanti e dipendenti 
agricoli. Mentre a partire da novembre, sempre online, si svolgerà anche il corso avanzato 
(50 ore) per completare la formazione e potersi configurare come un vero e proprio 
agriturismo (una volta completate le 100 ore formative previste).  
Attenzione! Il corso base per operatore agrituristico consente anche di accedere alla 
formazione dedicata alle fattorie didattiche (30 ore).  



Si tratta di corsi disponibili gratuitamente in quanto finanziati dal Psr Veneto 2014-2020 e 
riservati ai possessori dei requisiti sopra citati.  
Il numero di posti è limitato pertanto si prega di segnalare sin d’ora il proprio interesse ai 
seguenti contatti, disponibili anche per maggiori informazioni: formazione.ro@coldiretti.it e 
0425201918/939.  
 


